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ARGOMENTI TRATTATI 
 
 

VOTO N. 7, presentato dai Consiglieri regionali Urzì, Borga, Cia, Giovanazzi e 
Fasanelli, ai sensi dell’articolo 35 dello Statuto di autonomia, affinché, alla luce 
della modifica della legge regionale 5 febbraio 2013, n. 1, sia concordata con le 
autonomie locali l’attivazione di una procedura di riforma dell’articolo 61 dello 
Statuto di autonomia per garantire la rappresentanza linguistica nelle giunte 
municipali dei Comuni della Provincia di Bolzano anche se nel consiglio 
comunale vi sia un solo rappresentante eletto appartenente al gruppo 

linguistico non ancora rappresentato in essa – continuazione; 
(rinviato); 
 

MOZIONE N. 50, presentata dai Consiglieri regionali Cia, Fugatti, Bottamedi e 
Bezzi per impegnare la Giunta regionale ad attivarsi presso il Commissario del 
Governo della Provincia autonoma di Trento e presso il Commissario del 
Governo della Provincia autonoma di Bolzano al fine di istituire un Centro di 
Identificazione e di Espulsione sul territorio regionale a carattere temporaneo e 
con il fine di controllare l’escalation di violenza e di fatti di cronaca nera legati al 
degrado e spesso collegati al mondo della droga e della tossicodipendenza, 
problematiche venutesi a creare in relazione all’emergenza sbarchi; 
(respinta); 
 

MOZIONE N. 51, presentata dai Consiglieri regionali Bezzi, Fugatti, Bottamedi e 
Cia per impegnare la Giunta regionale ad attivarsi presso il Ministero del Lavoro 
al fine di sollecitare una regolamentazione seria, in sostituzione ai voucher, da 
applicare al lavoro accessorio, in determinate attività economiche in settori che 
per le loro peculiari esigenze, necessitano di tale forma di lavoro; 
(rinviata); 
 

MOZIONE N. 52, presentata dai Consiglieri regionali Bezzi, Fugatti, Bottamedi e 
Cia, concernente le modalità del passaggio del personale della Giustizia nei 
ruoli regionali; 
(rinviata). 
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Il giorno 17 maggio 2017, alle ore 10.03 il Consiglio regionale del Trentino-Alto 
Adige si riunisce nella sede di Bolzano, piazza Silvius Magnago 6, per 
esaminare gli argomenti posti all’ordine del giorno, prot. n. 1130/2017/Cons.reg. 
 
Presiede il Presidente Thomas Widmann, assistito dai segretari questori Bezzi 
e Stirner. 
 
Il Presidente comunica che hanno giustificato la loro assenza i consiglieri 
Achammer, Artioli, Bizzo, Civico, De Godenz, Gilmozzi, Knoll, Köllensperger, 
Olivi, Rossi e Stocker S.. 
 
Nel corso della seduta è sopraggiunta l’assessora Plotegher. 
 
La Segretaria questore Stirner dà lettura del processo verbale della seduta 
n. 48 del 12 aprile 2017, che si considera approvato ai sensi del secondo 
comma dell’art. 41 del Regolamento. 
 
Il Presidente comunica: 

In data 2 maggio 2017 la Giunta regionale ha presentato il seguente disegno 
di legge n. 98: Disposizioni in materia di enti locali. 

Sono pervenute le seguenti interrogazioni a risposta scritta: 

n. 237, presentata in data 13 aprile 2017 dal Consigliere regionale 
Köllensperger per ottenere informazioni dal Presidente del Consiglio 
regionale e dalla Giunta regionale in merito al “Fondo regionale per il 
sostegno della famiglia e dell’occupazione” istituito con la legge 
regionale 11 luglio 2014, n. 4; 

n. 238, presentata in data 13 aprile 2017 dal Consigliere regionale 
Köllensperger per ottenere dal Presidente del Consiglio regionale gli 
elenchi con i nominativi dei Consiglieri regionali e degli ex Consiglieri 
regionali che maturano nel corso della legislatura corrente il diritto alla 
corresponsione dell’assegno vitalizio, gli importi spettanti e la 
decorrenza; 

n. 239, presentata in data 19 aprile 2017 dal Consigliere regionale Blaas per 
ottenere informazioni dalla Giunta regionale sulla problematica legata 
a lupi e orsi nella nostra regione; 

n. 240, presentata in data 19 aprile 2017 dal Consigliere regionale Fugatti per 
sapere se la Giunta regionale è a conoscenza del duplice ruolo, 
Presidente dell’A22, e contemporaneamente, legale fiduciario di ITAS, 
rivestito dall’avv. Andrea Girardi; 

n. 241, presentata in data 20 aprile 2017 dal Consigliere regionale Blaas, per 
ottenere informazioni dalla Giunta regionale ad integrazione della 
risposta all’interrogazione n. 231/XV, punto 3), in merito alla 
cittadinanza dei beneficiari dell’assegno regionale al nucleo familiare; 

n. 242, presentata in data 20 aprile 2017 dal Consigliere regionale Kaswalder 
per sapere se la Giunta regionale è a conoscenza della proposta di 
modifica dello Statuto della compagnia assicurativa ITAS nella quale è 
previsto un sostanziale spostamento dell’attività della stessa ITAS 
fuori regione e se tale proposta è stata condivisa e valutata; 
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n. 243, presentata in data 28 aprile 2017 dal Consigliere regionale Bezzi per 
ottenere informazioni dal Presidente del Consiglio regionale e dal 
Presidente della Regione in merito alla concessione dell’utilizzo della 
Sala di Rappresentanza e della Sala Rosa nel Palazzo della Regione, 
nonché in merito alle rispettive situazioni di agibilità e messa in 
sicurezza; 

n. 244, presentata in data 3 maggio 2017 dal Consigliere regionale Blaas per 
ottenere dalla Giunta regionale informazioni in merito ai rapporti della 
Regione con il gruppo assicurativo ITAS e in merito agli incarichi e alle 
attività lavorative del Presidente della Società Autostrada del 
Brennero; 

n. 245, presentata in data 4 maggio 2017 dal Consigliere regionale Bezzi per 
ottenere dalla Giunta regionale informazioni in merito ai finanziamenti 
ottenuti negli anni 2014, 2015 e 2016 da associazioni della provincia 
di Trento per iniziative rivolte alle scuole dell’obbligo. 

È stata data risposta alle interrogazioni nn. 214, 222, 226, 237, 239 e 243 (per 
la parte di competenza del Consiglio). Il testo delle interrogazioni medesime e 
le relative risposte scritte formano parte integrante del resoconto stenografico 
della presente seduta. 
 
Il Presidente Widmann pone in discussione il primo punto iscritto all’ordine del 
giorno: 
 
n. 1 

VOTO N. 7, presentato dai Consiglieri regionali Urzì, Borga, Cia, 

Giovanazzi e Fasanelli, ai sensi dell’articolo 35 dello Statuto di 

autonomia, affinché, alla luce della modifica della legge regionale 

5 febbraio 2013, n. 1, sia concordata con le autonomie locali 

l’attivazione di una procedura di riforma dell’articolo 61 dello 

Statuto di autonomia per garantire la rappresentanza linguistica 

nelle giunte municipali dei Comuni della Provincia di Bolzano 

anche se nel consiglio comunale vi sia un solo rappresentante 

eletto appartenente al gruppo linguistico non ancora 

rappresentato in essa – continuazione. 
 
Il Presidente comunica che la trattazione del Voto viene rinviata su richiesta del 
primo firmatario consigliere Urzì. 
 
Il Presidente invita l’Aula ad esaminare il secondo punto iscritto all’ordine del 
giorno: 
 
n. 2 

Mozione n. 50, presentata dai Consiglieri regionali Cia, Fugatti, 

Bottamedi e Bezzi per impegnare la Giunta regionale ad attivarsi 

presso il Commissario del Governo della Provincia autonoma di 

Trento e presso il Commissario del Governo della Provincia 

autonoma di Bolzano al fine di istituire un Centro di Identificazione 

e di Espulsione sul territorio regionale a carattere temporaneo e 

con il fine di controllare l’escalation di violenza e di fatti di cronaca 

nera legati al degrado e spesso collegati al mondo della droga e 
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della tossicodipendenza, problematiche venutesi a creare in 

relazione all’emergenza sbarchi. 
 
Il consigliere Cia illustra la Mozione. 
 
Sull’argomento intervengono i consiglieri Borga, Fugatti, Blaas, Zimmerhofer, 
Heiss, Kaswalder e Simoni. 
 
Non vi sono interventi in sede di replica e di dichiarazioni di voto. 
 
Posta in votazione, la Mozione risulta respinta a maggioranza. 
 
Viene posto in trattazione il terzo punto iscritto all’ordine del giorno: 
 
n. 3 

Mozione n. 51, presentata dai Consiglieri regionali Bezzi, Fugatti, 

Bottamedi e Cia per impegnare la Giunta regionale ad attivarsi 

presso il Ministero del Lavoro al fine di sollecitare una 

regolamentazione seria, in sostituzione ai voucher, da applicare al 

lavoro accessorio, in determinate attività economiche in settori 

che per le loro peculiari esigenze, necessitano di tale forma di 

lavoro. 
 
Sull’ordine dei lavori interviene il consigliere Bezzi, che chiede il rinvio della 
trattazione della Mozione, di cui è primo firmatario. 
 
Il Presidente Widmann accoglie la richiesta. 
 
Il Presidente invita l’Aula ad affrontare il quarto punto iscritto all’ordine del 
giorno: 
 
n. 4 

Mozione n. 52, presentata dai Consiglieri regionali Bezzi, Fugatti, 

Bottamedi e Cia, concernente le modalità del passaggio del 

personale della Giustizia nei ruoli regionali. 
 
Il consigliere Bezzi illustra la Mozione. 
 
Nel merito interviene l’assessore Detomas, che chiede ai proponenti di rinviare 
la trattazione della Mozione in attesa di un aggiornamento dei dati relativi al 
documento. 
 
Sull’argomento intervengono i consiglieri Urzì, Blaas, Atz Tammerle ed il 
Presidente della Regione Kompatscher, che propone di rinviare o ritirare la 
Mozione. 
 
Replica il consigliere Bezzi, che accoglie la proposta di rinvio della Mozione. 
 
Il Presidente rivolge a tutti i Consiglieri, oltre che ai membri dell’Ufficio di 
Presidenza ed ai Capigruppo, l’invito a visitare i Giardini di Trauttmansdorff alle 
ore 13.00 a Merano. 
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Esaurita la trattazione dei primi 4 punti posti all’ordine del giorno, il Presidente 
Widmann dichiara chiusa la seduta e ricorda che il Consiglio regionale sarà 
riconvocato con avviso a domicilio. 
 
Sono le ore 11.41. 
 

IL PRESIDENTE 
I SEGRETARI QUESTORI 
 
 
 
 
 
 
MDA/hc 


